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Visita animata ed osservazione della chiesa di Santa Maria della Rosa, situata al centro
aver conversato per formulare ipotesi sulla funzione dell’edificio ed aver
utilizzazione dell’intero complesso architettonico.
Per le bambine ed i bambini più piccoli
� Indovina chi : quanti volti di adulti compaiono negli affreschi?
bambini? Secondo te chi sono questi personaggi? Quale ti piace di più?
� Il gioco delle tessere: individualmente, oppure a coppie, si 
personaggio a cui appartiene e si disegna l’intero affresco.
Per le ragazze ed i ragazzi più grandi 
d’immagine più articolata: quali emozioni trasmettono questi volti? Da quali dettagli lo si comprende? Come sono 
abbigliati i personaggi? Perché? Qual è il rapporto fra le figure e lo sfondo sul quale sono dipinte? ecc.
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La chiesa e l’attiguo chiostro formano i
edificata nel 1496 e consacrata due anni dopo, sorge probabilmente su un precedente edificio
Internamente ha una struttura “a capanna
sono completamente rivestite di affreschi
epoca settecentesca. Gli affreschi hanno in genere carattere figurativo e rispecch
tipica dell’Ordine dei frati domenicani; in 
committente, se non addirittura il suo nome ed una datazione precisa.
dalla lunetta dipinta nella prima cappella a sinistra dell’ingresso, nella quale
Evangelista, si scorge la Madonna in trono con un tappeto di rose ai piedi.
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Il proprio volto e quello dell’altro, la sua unicità, il suo sguardo 
incontrare un soggetto, fissare un’immagine dell’altro lasciando un’irripetibile impronta di sé. 
e sul ritratto introduce bambini e ragazzi 
storico-artistico, sia a livello di produzion
analizzare e interpretare i volti affrescati
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a chiesa di Santa Maria della Rosa, situata al centro dell’abitato calvisanese,
conversato per formulare ipotesi sulla funzione dell’edificio ed aver spiegato brevemente la storia e l’attuale 

dell’intero complesso architettonico. 
più piccoli si possono presentare i seguenti stimoli. 

quanti volti di adulti compaiono negli affreschi? Sono di più ritratti maschili o quelli femminili?  Ci sono 
Secondo te chi sono questi personaggi? Quale ti piace di più? 

individualmente, oppure a coppie, si riceve una tessera che raffigura un volto, si rintraccia il 
personaggio a cui appartiene e si disegna l’intero affresco. 

 si possono organizzare attività simili, ma più complesse
quali emozioni trasmettono questi volti? Da quali dettagli lo si comprende? Come sono 

abbigliati i personaggi? Perché? Qual è il rapporto fra le figure e lo sfondo sul quale sono dipinte? ecc.

ormano il complesso conventuale domenicano di Santa Maria della Rosa
edificata nel 1496 e consacrata due anni dopo, sorge probabilmente su un precedente edificio

a capanna” con un’unica navata, sei campate ad arco, tetto a vista e nove altari. 
di affreschi: i più antichi sono stati eseguiti nella prima metà del 1500, i più recenti in 

Gli affreschi hanno in genere carattere figurativo e rispecchiano la predicazione per immagini 
in alcuni casi hanno invece carattere votivo, in quanto presentano la 

il suo nome ed una datazione precisa. La dedicazione al culto mariano
nella prima cappella a sinistra dell’ingresso, nella quale, insieme a S. Agostino ed a S. Giovanni 

si scorge la Madonna in trono con un tappeto di rose ai piedi. 

dell’altro, la sua unicità, il suo sguardo filtrato dall’occhio di chi lo osserva
incontrare un soggetto, fissare un’immagine dell’altro lasciando un’irripetibile impronta di sé. Il laboratorio

e ragazzi all’analisi di uno dei più affascinanti temi pittorici, esplorandolo sia a livello 
artistico, sia a livello di produzione personale. Utilizzando semplici tecniche, gli alunni

i affrescati, nonché a produrre ritratti ed autoritratti ad essi ispirati
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dell’abitato calvisanese, dopo 
evemente la storia e l’attuale 

Sono di più ritratti maschili o quelli femminili?  Ci sono 

che raffigura un volto, si rintraccia il 

si possono organizzare attività simili, ma più complesse, suggerendo una lettura 
quali emozioni trasmettono questi volti? Da quali dettagli lo si comprende? Come sono 

abbigliati i personaggi? Perché? Qual è il rapporto fra le figure e lo sfondo sul quale sono dipinte? ecc.  

domenicano di Santa Maria della Rosa. La chiesa, 
edificata nel 1496 e consacrata due anni dopo, sorge probabilmente su un precedente edificio di epoca medievale. 

pate ad arco, tetto a vista e nove altari. Le pareti 
eseguiti nella prima metà del 1500, i più recenti in 

iano la predicazione per immagini 
carattere votivo, in quanto presentano la persona del 

La dedicazione al culto mariano è forse spiegata 
, insieme a S. Agostino ed a S. Giovanni 

lo osserva. Ritrarre significa 
Il laboratorio sull’autoritratto 

all’analisi di uno dei più affascinanti temi pittorici, esplorandolo sia a livello 
tecniche, gli alunni imparano ad osservare, 

tratti ad essi ispirati. 
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��������  pennarelli di colori assortiti a punta grossa

��������  fogli bianchi di carta da pacchi o fogli di album da disegno

��������  cartoncini bristol di colori assortiti, lisci e ondulati

��������  forbici e colla stick 

��������  pennelli 
 

SSccuuoollaa  ddeellll’’iinnffaannzziiaa  ee  pprriimmoo  cc
 

Invitiamo i bambini ad osservare il proprio viso allo specchio ed a riprodurlo sul foglio con i pennarelli
tempera. Sullo stimolo della domanda “Ti piace la tua faccia?”
però cambia di volta in volta un dettaglio, come ad esempio: il tipo di capigliatura, il colore della pelle, la forma degli 
occhi o del naso, ecc. Si può fare lo stesso l

  

SSeeccoonnddoo  cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprr
  

Le attività precedenti si sviluppano sulla base di numerosi altri 
� Facce da … emozioni : sullo stesso foglio, diviso in quattro parti,
esprime emozioni diverse come l’allegria, la serenità, la paura
� Il lato migliore : un volto può essere disegnato frontalmente, di 
rappresentando simultaneamente la vista frontale e il profilo del personaggio, come ha fatto Pablo Picasso in molti dei 
suoi famosi quadri del periodo cubista. Gli alunni possono ritrarre i coetanei impiegando
possono imitare le opere dell’artista spagnolo
� Ritratto con particolare : come si può
un copricapo, da un velo, da un gioiello.
della conosciutissima “Dama con l’ermellino
preferito con il quale posare e farsi ritrarre.
� Ritratto pop : utilizzando la fotocopia di una fotografia con il volto in primo piano e ispirandosi alle opere di Andy 
Warhol si può produrre un autoritratto pop, semplicemente applicando in modo carico e piatto solo quattro o cinque 
colori molto vistosi. 
� Personaggi in cerca d’autore : impiegando cartoncini di vario gener
alla ricerca della stilizzazione, giocando nello stesso tempo con la linea mediana del volto e con l’alternanza dei colori 
usati di volta in volta per la figura o per lo sfondo.
 
 
 
 
 
 

  

  

  

  

  

  

  

  
Immagini tratte da Fiona Watt “Artisti in erba” Edizioni Usborne

 
 
 
 

bboorraattoorriioo  ::  ““TTii  ppiiaaccee  llaa  ttuuaa  ffaacccciiaa??””

pennarelli di colori assortiti a punta grossa o colori a tempera 
o fogli di album da disegno  

ori assortiti, lisci e ondulati 

cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprriimmaarriiaa  

Invitiamo i bambini ad osservare il proprio viso allo specchio ed a riprodurlo sul foglio con i pennarelli
“Ti piace la tua faccia?” giochiamo a produrre altri autoritra

ia di volta in volta un dettaglio, come ad esempio: il tipo di capigliatura, il colore della pelle, la forma degli 
Si può fare lo stesso lavoro con la tecnica del collage, ritraendo un compagno di classe

rriimmaarriiaa  ee  ssccuuoollaa  sseeccoonnddaarriiaa    

si sviluppano sulla base di numerosi altri suggerimenti. 
sullo stesso foglio, diviso in quattro parti, i ragazzi cercano di raffigurare il proprio viso che 

esprime emozioni diverse come l’allegria, la serenità, la paura, la rabbia. 
un volto può essere disegnato frontalmente, di lato, in una prospettiva di tre quarti

rappresentando simultaneamente la vista frontale e il profilo del personaggio, come ha fatto Pablo Picasso in molti dei 
Gli alunni possono ritrarre i coetanei impiegando il punt

le opere dell’artista spagnolo dopo averne osservato attentamente la composizione
può rilevare negli affreschi esaminati un volto può essere incorniciato dai capelli, da 

un copricapo, da un velo, da un gioiello. Sul modello della celeberrima “Ragazza con l’orecchino di perla
Dama con l’ermellino” di Leonardo ogni alunno sceglie un oggetto significativo

farsi ritrarre. 
utilizzando la fotocopia di una fotografia con il volto in primo piano e ispirandosi alle opere di Andy 

oritratto pop, semplicemente applicando in modo carico e piatto solo quattro o cinque 

impiegando cartoncini di vario genere, ritagliati e assemblati con forbici e colla
zazione, giocando nello stesso tempo con la linea mediana del volto e con l’alternanza dei colori 

di volta in volta per la figura o per lo sfondo. 

Immagini tratte da Fiona Watt “Artisti in erba” Edizioni Usborne 

Invitiamo i bambini ad osservare il proprio viso allo specchio ed a riprodurlo sul foglio con i pennarelli o con i colori a 
a produrre altri autoritratti analoghi, nei quali 

ia di volta in volta un dettaglio, come ad esempio: il tipo di capigliatura, il colore della pelle, la forma degli 
, ritraendo un compagno di classe. 

i ragazzi cercano di raffigurare il proprio viso che 

, in una prospettiva di tre quarti o addirittura 
rappresentando simultaneamente la vista frontale e il profilo del personaggio, come ha fatto Pablo Picasso in molti dei 

punto di vista preferito oppure 
dopo averne osservato attentamente la composizione. 

un volto può essere incorniciato dai capelli, da 
Ragazza con l’orecchino di perla” di Vermeer o 

ogni alunno sceglie un oggetto significativo o l’animale 

utilizzando la fotocopia di una fotografia con il volto in primo piano e ispirandosi alle opere di Andy 
oritratto pop, semplicemente applicando in modo carico e piatto solo quattro o cinque 

ritagliati e assemblati con forbici e colla, si va 
zazione, giocando nello stesso tempo con la linea mediana del volto e con l’alternanza dei colori 


